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Rappresentare l’emigrazione:
sguardi dal mondo arabo

di Maria Laura Romani

I l legame tra l’Egitto e il fumetto inizia, secondo 
molti, addirittura nell’epoca faraonica. Gli artisti 
di questo periodo storico avrebbero, infatti, utiliz-
zato sequenze narrative per presentare, così come 

sostiene al-Tarabishi, «satirical deformation and comic 
apologies in sculpture, drama and paintings».1 Riprenden-
do la storica spiegazione di James P. Allen sulle antiche 
ra!gurazioni egiziane, John Lent ha descritto la scena 
del giuramento dello scriba reale Huneler al dio Anubis, 
mostrando come in una sola ra!gurazione, proprio come 
accade in un fumetto, sia visibile la sequenzialità delle 
azioni.2 Questa teoria, sostenuta anche dalla studiosa Ra-
nia M.R. Saleh nel suo saggio Political Cartoon in Egypt e 
dall’artista Rania Hussein Amin, vedrebbe gli antichi Egi-
zi come i pionieri di quella che, migliaia di anni dopo, si è 
a"ermata come nona arte.3 

In particolare, Rania M.R. Salah nota come l’alto tasso 
di analfabetismo giochi un ruolo fondamentale nel gran-
de successo riscontrato dai fumetti e dalle caricature nel 
contesto egiziano. Essi svolgono un ruolo attivo nella for-
mazione e nello sviluppo dell’opinione pubblica: «in fact, 
cartoons have been a tool for the people for gathering 
information and for understanding current conditions».4 
Molto spesso, come sostiene la studiosa, una vignetta può 
essere ben più potente di un intero articolo di giornale: 
essa ha infatti il potere di esprimere, attraverso un’imma-
gine e poche righe di testo, un concetto, raggiungendo im-
mediatamente il lettore.5 Esse sono spesso legate a uno spe-
ci#co evento e a un preciso momento storico. Ad aiutare 
l’e!cacia comunicativa delle vignette c’è sicuramente l’uso 
della lingua colloquiale egiziana, preferita dagli illustratori 
a discapito dell’arabo standard: in questo modo, non solo 

Vignetta 1: 
Abdallah,

Il Cairo 2014
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si rende più agevole e comprensibile la vignetta, ma la si 
lega maggiormente al contesto egiziano.6 
Eppure le vignette non sono legate solo alla carta stam-
pata. Esse viaggiano anche attraverso Internet, nei pro#li 
facebook degli artisti e nei blog personali degli illustratori, 
raggiungendo un pubblico ben più ampio dei lettori dei 
quotidiani e delle riviste. In questo senso, il web ha rap-
presentato un mezzo e!cace per la di"usione del fumetto 
e della vignetta nel corso degli ultimi anni, fornendo agli 
artisti un ulteriore spazio per esprimere il proprio pensiero 
fuori dalle maglie del controllo governativo o editoriale.
Anche se tra le vignette più di"use ci sono principalmente 
quelle che riguardano la satira politica, non mancano quel-
le riferite ai problemi sociali che a$iggono il Paese. Negli 

ultimi anni un grande spazio, sia a livello cartaceo che sul 
web, è stato dato al tema dell’immigrazione che diviene, 
nel rovesciamento dell’ottica, “l’emigrazione” dall’Egitto. 
L’Europa della vignettista egiziana Doaa al-Adl è una si-
rena ammaliatrice:7 porta una collana di stelle e mentre 
i poveri sventurati #niscono tra le onde dei suoi capelli, 
ovvero le onde del mare, lei guarda svogliatamente all’in-
dietro, sospesa tra il senso di colpa e l’omertà. L’artista, che 
ha spesso raccontato nei suoi lavori il suo punto di vista 

sulla cosiddetta “Hijra ghair al-shar’aya”, l’immigrazione 
illegale, ha commentato l’illustrazione scrivendo “Seeking 
for Mermaid”.8 La sensibilità di Doaa al-Adl e lo stile del 
suo disegno l’hanno resa una delle voci più in%uenti nel pa-
norama vignettistico egiziano, in particolare per quel che 
riguarda i temi sociali declinati al femminile. Il signi#cato 
simbolico che l’Europa assume nella vignetta di Doaa al-
Adl può ben essere riconosciuto da tutti i lettori egiziani: 
un sogno ammaliatore che può spesso #nire in tragedia. 
Il tono drammatico della vignetta, che si avvale solo del 
disegno e non ha bisogno di parole per essere completa, è 
ben diverso da quello utilizzato da altri illustratori egiziani.
Le vignette che parlano di immigrazione, infatti, usano nel-
la maggior parte dei casi una comicità usuale per gli Egi-

ziani, nella quale il riso è accompagnato da un retrogusto 
amaro, in linea con il famoso proverbio arabo: “Le sventu-
re fanno piangere e ridere allo stesso tempo”.9 Ricordando 
che gli egiziani sono chiamati scherzosamente walad al-
nukta, ovvero “i #gli della barzelletta”, la studiosa Sate-
nik Harotunynyan ha messo in evidenza come lo scherzo 
e l’umorismo dei fumetti e delle vignette appaiano come 
una forma catartica di ribellione e indiretta liberazione, in 
linea con l’idea freudiana del rendere il nemico «piccolo, 
inferiore e comico con lo scopo di vincerlo».10

L’artista egiziano Abdallah è tra quelli che hanno maggior-
mente trattato l’argomento dell’emigrazione utilizzando 
l’arma catartica della risata.11 Il messaggio diretto e cru-
do va in contrasto con il tratto “bambinesco” dell’autore. 
All’indomani della tragedia in mare dello scorso aprile, 
Abdallah ha illustrato la cosiddetta “barca della morte”, 
immortalata in un sel#e di uno squalo che probabilmente 
si mangerà poco dopo i malcapitati.12 La vignetta sembra 
essere il triste seguito di un’altra illustrazione dello stesso 
autore, apparsa precedentemente sul quotidiano al-Masry 
al-Youm, sempre col titolo “la barca della morte”: lo sche-
letro di un malcapitato grida a un uomo che sta per morire 

Vignetta 2: 
Abdallah, 
Il Cairo 2014

Vignetta 3: 
Makhlouf, 
Il Cairo 2013
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in mare «Amico, non vedi com’è a"ollato qui? Vai ad a"o-
gare in un altro posto!» (vignetta 1). 
Se le vignette riguardanti le morti in mare hanno avuto 
una grande visibilità negli ultimi due anni, quando nu-
merose tragedie hanno riguardato il Mediterraneo, usual-
mente gli artisti narrano dei motivi della partenza: Quel 
che vi viene descritto e che si evince dalla lettura delle 
opere degli artisti non è solo la modalità del viaggio, più 
o meno sfortunato, ma anche il perché dell’emigrare: cer-
care un futuro migliore, fuggire dalla povertà, ma anche 
scappare dal servizio militare obbligatorio o evitare la pri-
gione, queste sono alcune delle motivazioni che vengono 
illustrate dagli artisti. 
Con la sua tipica ironia triste e amara Abdallah immagina 
così la conversazione tra due zabaleen, due spazzini egi-
ziani, intenti a mangiare dalla spazzatura: «No… non ci 
penso ad emigrare… il Paese è pieno di cose buone per 
quelli che cercano!» (vignetta 2). Una frase sarcastica che 
condanna amaramente la condizione di povertà alla qua-
le non sembra esserci soluzione. Abdallah non ritrae mai 
personaggi speci#ci: le sue vignette raccontano della gen-
te comune, spesso proveniente dalle fasce meno abbienti 
della società, quelle stesse persone che più frequentemen-
te sono costrette a emigrare.
Estremamente interessante è poi la visione dell’illustra-
tore egiziano Makhlouf,13 il quale ha illustrato uno scon-
tro generazionale tra il vecchio sistema e i giovani. In 
questo caso, la partenza del ragazzo sembra la scon#tta 
di un’intera generazione che decide di partire piuttosto 
che sottostare al vecchio sistema sociale. «Lasciali anda-
re via! Così loro possono stare lì e noi possiamo vivere 
come ci pare!» dice l’anziano guardando il ragazzo parti-
re. Il titolo eloquente della scena è “Il sogno di emigrare a 
Liberland”(vignetta 3). Lo sguardo di Makhlouf narra un 
altro aspetto dell’emigrazione, legato alla libertà di pen-
siero e d’azione. Un’idea che si ritrova anche nelle illustra-
zioni digitali del giovane artista egiziano Haitham Rafaat. 
La condizione che Haitham descrive è quella che spesso 
riguarda gli artisti stessi, impossibilitati a muoversi a causa 
della burocrazia dei visti. L’illustratore egiziano, molto at-
tivo su Facebook e autore di contributi in diversi giornali 
e riviste egiziani, ha illustrato nei suoi lavori con#ni trop-
po stretti e invalicabili, opposti alla voglia di muoversi ed 
emigrare. 
Come viene rappresentata questa sognata e sospirata 
Europa? In linea generale, nelle vignette egiziane rara-
mente l’Europa viene rappresentata con immagini idil-
liache, piuttosto l’ignoto di questa meta prende spesso 
la forma di un posto anonimo, di una terra inde#nita, 
protetta da un #lo spinato che la rende inaccessibile, 
come nelle vignette dell’artista tunisino al-Dahdua. Nella 
maggior parte delle illustrazioni, inoltre, l’Europa viene 
rappresentata come uno stato unico e raramente trovia-
mo nominati i singoli stati: l’autore descrive un concetto 
astratto di terra promessa più che la singola nazione d’ar-
rivo, smuovendo l’immaginario del lettore arabo, possi-
bile migrante. L’incognita della sopravvivenza del viaggio 
si trasforma spesso in un pericolo tanto grande quanto 
quello che si sta lasciando nella terra natia: l’illustratore 
palestinese ‘Ala al-Laqta ha descritto molto espressiva-
mente un migrante che lascia la sua terra rappresentata 
come un grande fuoco, per andare incontro a un’onda. 
Di certo non brucia come il fuoco, ma è allo stesso modo 

devastante. Solo un piccolo cartello indica, in direzione 
dell’onda, l’Europa.
A livello di diritti, l’Europa appare spesso nelle illustra-
zioni egiziane come il baluardo delle conquiste democrati-
che e della libertà. Nel libro-fumetto 2011: punto e capo di 
Khaled al-Kamissi,14 i Paesi Europei vengono indicati per 
il loro percorso democratico e come esempio di dialettica 
e dibattito politico in relazione al travagliato processo di 
transizione egiziano. Ma l’Europa che emerge dalle illu-
strazioni arabe, soprattutto dalle vignette che circolano sul 
web e che sono quindi prive di direttive editoriali, è anche 
quella delle contraddizioni: l’artista Shani Abbas illustra 
per al-Jazeera due navi, una carica di armi verso il Medio 
Oriente, l’altra carica di uomini, donne e bambini diretti 
verso l’Europa. Una duplice valenza che ci dà due diverse 
facce dell’Europa e delle sue scelte nelle questioni di poli-
tica internazionale e di accoglienza.
Concludendo, la rappresentazione della migrazione 
verso l’Europa nelle vignette egiziane è inevitabilmente 
legata alla dimensione del viaggio come desiderio di 
cambiamento della propria condizione e dell’uscita 
dai con#ni nazionali, ma rimane evidente anche la 
consapevolezza della pericolosità dell’azione e al 
contempo l’idea di rincorrere una chimera, la sognata 
Europa. Il messaggio veicolato dalle vignette si avvale, 
nella maggior parte dei casi, dell’ironia, parte integrante 
della cultura egiziana e, più in generale, araba. Questo 
humor “pensante” ri%ette però l’amarezza del messaggio, 
la condizione di insicurezza alla quale si sta andando in-
contro e che dovrebbe fungere da deterrente contro le 
tragedie che si consumano nel Mediterraneo. 
Gettando uno sguardo sulla produzione vignettistica tu-
nisina, c’è da citare l’artista Nadia Khiari: per il suo gatto 
Willis from Tunis, l’Europa sembra l’unica soluzione plau-
sibile dopo aver ascoltato il telegiornale tunisino con le sue 
terribili notizie. «Quattro morti in un attacco terroristico, 
al-Qaeda, Daesh sulla frontiera tunisino-libica, Jihad…». 
Al gatto Willis non resta altro che inserire nel motore di 
ricerca “raggiungere Lampedusa”.15 

Maria Laura Romani ha studiato Lingue e Istituzioni 
Economico giuridiche del Mediterraneo presso l’Univer-
sità Cà Foscari di Venezia e si è laureata con una tesi sul 
fumetto egiziano TokTok: la stazione delle storie illustra-
te. Il suo principale oggetto di studio e ricerca è il fumetto 
arabo contemporaneo

Nadia Khiari 
Twins,

Il Cairo 2015
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T he aim of this article is to analyze the representa-
tion of emigration, as described in some illustra-

tions by contemporary Arab artists. In this particular 
article, the main reference is the Egyptian nation, 
where journalistic illustrations about emigration 
and death at sea have been increasingly represented 
in recent years. Another source of reference is the 
internet, one of the main tools used to express and 
spread illustrations by Arab artists. These journalistic 
illustrations underline the topic of emigration and 
provide us with an unusual vision of Europe through 
a new communicative form of expression.


